
_/nzo A Ostia 
toma con «Linea diretta» da domani su Raiuno 
«Non amo il giornalismo spettacolo 
e la moda dei processi insomma la tv-tabloid» 

Squitieri gira un film sulla nuova immigratone 
«Ecco perché vale ancora 
la pena fere del cinema di impegno politico» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ritrovata l'altra Luxor 
Per caso, tra le rovine 
più frequentate d'Egitto, 
emergono dalla sabbia 
nuovi, incredibili tesori 

Le statue di Amenophis, 
Tiy, Akenaton, Ator 
e Atoum svelano i segreti 
di una potente dinastia 

H La città di Tebe, con i 
grandi templi di Karnak e di 
Luxor, Julia «penda orienta
le del Nilo, fu la capitale del
l'impero egiziano nel perio
do della XVIII e della XIX di
nastia (dal 1552 al 1186 
a C.), Di Ironie a Tebe, stilla 
riva occidentale del fiume, 
sorgevano le necropoli della 
valli dei Re e delle Regine, i 
templi funerari e le abitazio
ni del numerosissimo perso
nale addetto alla custodia 
delle tombe e degli artigiani 
Impegnati nel lavoro di co
struitone e di sistemazione 
dei sepolcri. E probabilmen
te, Insieme al Foro romano e 
all'Acropoli di Atene, uno 
del siti archeologici più sca
vati, studiati ed analizzati del 
mondo, uno del luoghi dal 
quali non ci si sspelta pio 
grandi scoperte di tesori ma 
soltanto studi analitici ad 
opera di specialisti attenti a 
ricostruire l'affascinante sto
ria dell'uomo. 

Tra le meraviglie portate 
alla luce nell'antica Tebe, vi 
e II tempio di Luxor, costrui
to dal faraone Amenophis III 

> > % n o al 1390 a,C. e d e * 
fcJM ai dio Amo,n;RS, .11 pò-
" l e n t e dio-sole la cui lesta an

nuale, la lesta di Opet, veni
va celebrata con fasto inau
dito. Il clero di Amon, In 
processione, portava la sta
tua del dio dal tempio di 
Karnak, quattro chilometri 
più a nord, al tempio di Lu
xor denominato anche l'«ha-
rem di Amon-. In quella oc
casione, la classe sacerdota
le taceva mostra della sua 
Immensa ricchezza e della 
sua grande potenza. 

Ebbene, precisamente in 
questo posto frequentato 
ogni anno da decine di mi-

Sliaia di persone, pochi cen-
metri satto II pavimento 

calpestato dai tunstt, il servi
zio archeologico egiziano 
sta, in questi giorni, portan
do alla luce reperti eccezio
nali che daranno un nuovo 
Impulso agli studi di egitto
logia in tutto il mondo, 

E stato un caso, Geco la 
sua storia; le belle colonne a 
torma di papiro disposte su 
due lite, epe ornano il cortile 
edificato da Amenophis 111, 
ci sono pervenute pressoché 
intatte ma, da qualche me
se, alcune di loro sì erano 
inclinate. Il servizio archeo-
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logico egiziano aveva cosi 
deciso di lare I restauri e di 
consolidare le basi delle co
lonne. Per portare a termine 
questo lavoro, i tecnici han
no aperto una buca ai piedi 
di alcune colonne percolar
vi del cemento. Qualche 
giorno fa, mentre il tecnico 
Incaricato di questo lavoro, 
un uomo di nome Farouk, 
sorvegliava gli operai impe
gnali al restauro dell'edifi
cio, Il piccone di un operalo 
urtava una pietra di colore 
scuro. Farouk, meravigliato 
di trovare una pietra scura In 
mezzo alla sabbia, faceva 
subito sospendere lo scavo e 
si precipitava nella buca. 
Con le mani, febbrilmente, 
egli accarezzava la pietra, la 
liberava dalla polvere e sco
priva che si trattava del brac
cio di una statua. Subito 
chiamava 1 responsabili del 
servizio archeologico di Lu
xor e una ricerca sistematica 
iniziava nel cortile del tem
pio, in mezzo alla sorpresa 
generale. , 

Il faraone 
è in ginocchio 

Come spesso succede nel
la storia dell'archeologia, Il 
più inaspettato del casi porta 
alla scoperta di un Incredibi
le tesoro. Finora cinque sta
tue sono state portate alla lu
ce. Tutte risalgono al perio
do della XVIII dinastia, il mo
mento di maggiore potenza 
e ricchezza dell'antico Egit
to. Una prima statua rappre
senta il faraone Amenophis 
III. Il Sovrano e ih ginocchio, 
colto nell'atto di offrire alla 
divinità, in due piccoli vasi 
sierici, l'offerta rituale di latte 
e di vino. La statua di diorite 
è l'opera di un artista di ge
nio che e riuscito a rendere 
l'eleganza e la serenità del 
monarca con somma abilita, 
come del resto ci si poteva 
aspettare da chi era chiama
to a raffigurare uno dei più 
grandi faraoni che l'Egitto 
abbia mai avuto. 

Amenophis III, intatti, nato 
nel 1402 e morto nel 1346 a. 
C. fu un re pacifico, grande 

costruttore e grande protet
tore di artisti, scultori e pitto
ri, sotto il suo regno, l'Egitto 
e la sua capitale Tebe, rag
giunsero una potenza senza 
precedenti Una statuetta di 
Amenophis III, perfettamen
te uguale a quella rinvenuta 
oggi a Luxor, era già stata 
trovata nel 1912 a Oelr el 
Medina, durante I lavori di 
restauro di un tempio di età 
ptolemaica. L'opera era ri
masta sepolta dalle macerie 
cadute dalla montagna e gli 
archeologi avanzarono l'ipo
tesi che la statua fosse stata 
rubata nell'antichità, nasco
sta dai ladri e da loro miste
riosamente abbandonata in 
quel punto dove era stata se
polta. La scoperta altrettanto 
casuale a 11 anni di distanza 
di una seconda statua identi
ca di Amenophis III, an
ch'essa nascosta sin dai tem
pi antichi, ha davvero dell'in
credibile! 

Al piedi del faraone era 
poggiata una seconda sta
tua, quella della regina Tiy, 
moglie dello stesso Ameno
phis III e madre di Akenaton; 
l'eretico che si oppose allo 
strapotere del sacerdoti di 
Amon e diede l'avvio al cul
to unico di Aton, Il disco so
lare. Una terza statua rap
presenta un altro faraone, 
Horemheb, che regno sull'E
gitto dal 1333 al 1306 a C. 
Quest'uomo fu anche l'ulti
mo dei faraoni della XVIII di
nastia. Il destino di questo 
personaggio è singolare. Egli 
lu, prima, generale di Ake
naton, il persecutore dei sa
cerdoti di Amon. Ali* morte 
del faraone, passo al Servizio 
di Toutankhamon • Il farao
ne morto a 20 anni, la cui 
tomba intatta fu trovata da 
Carter nel 1923 • e divenne 
comandante supremo delle 
truppe della possente guar
nigione di Memphis. 

L'Egitto era allora In preda 
ad una sorta di guerra di reli
gione: i seguaci di Akenaton 
si scontrarono con quelli di 
Amon e il paese attraverso 
momenti difficili. Con fare 
deciso ed anche molla abili
tà politica, Horemheb rista
bilì l'ordine, aiutandosi con 
il grande credito di cui gode
va presso i soldati. Egli sposò 

una principessa della fami
glia reale e tali sul trono, ri
portando l'Egitto al fasti e al
la potenza di una volta e 
prendendo decisamente po
sizione a favore del sacerdoti 
di Amon contro I fedeli di 
Akenaton. 

Le due ultime statue fino
ra venute alla luce sono 
quelle di due divinità. La pn-
ma è Ator, dea dell'amore e 
della morte, qui raffigurata 
come una giovane donna 
con in testa la corona com
posta dalle due coma a for
ma di lira che circondano II 
disco solale; la seconda po
trebbe essere quella del dio 
Atourn ma l'Identificazione è 
ancora incerta. 

Il saccheggio 
dei Persiani 

Lo scavo continua e, cer
tamente, il cortile del tempio 
di Amon a Luxor nasconde 
altri tesori che verranno alla 
luce nei prossimi giorni. Fl-
r t w citte «ftswtitslasmosu-
scilatn in Egitto ed altrove da. 
questa sensazionale scoper
ta, una domanda si pone: 
per quali motivi le statue di 
questi sovrani e di queste di
viniti sono state sepolte ai 
piedi delle colonne del tem
pio di Amon? I personaggi 
raffigurati in queste opere 
d'arte sono tutti benemeriti 
del culto di Amon - Ameno
phis III e la regina Tiy perché 
hanno costruito il famoso 
tempio di Luxor dedicato al 
dio sole, Horemheb perché 
ne ha restaurato il culto do
po Il regno di Akenaton - e 
non è impossibile pensare 
che alcuni sacerdoti abbia
no sepolto questo tesoro di 
fronte alle minacce che ma
ni empie face'ano pesare su 
Luxor. 

SI sa, infatti, che nel IV se
colo a.C. 1 Persiani saccheg
giarono il tempio. Chissà se, 
di fronte al pericolo che In
combeva sull'antica capitale 
e i suoi santuari, qualche se
guace di Amon non abbia 
allora sottratto alla ferocia 
persiana le statue dei re e 
degli dei che avevano fatto 
grande l'impero d'Egitto. 

La grande 
Stalin 
della regina 
Tiy, moglie 
del faraone 
Amenophis III, 

Memorie e parole nate da uno schermo 
Con «La soffitta del Trianon» 
Roberto Romani debutta 
a 48 anni come narratore 
La preziosa opera di restauro 
di una lunga tradizione 

BRUNO SCHACHERL 

Un'inquadratura 
da I>LQ quattro piume» 

• • Roberto Romani è uomo 
di poche parole e di lunghi 
pensieri, di pazienti e medita
te fantasie. Quanti, come chi 
scrive, hanno lavorato con lui 
in questo giornale, dove arrivò 
dalla provincia toscana per ri
manervi credo quasi vent'anm 
prima di scegliersi altre strade 
nell'editorìa e nel giornalismo, 
di lui hanno capito almeno 
due cose- quanto sia italo 
sempre difficile il suo rappor
to con la scrittura e, contórn-
poraneamente, quanto pre
ziosa la sua Intelligenza. 
quando si riusciva a rompere 
quella sorta di pudore della 
parola e a stappargli qualche 
intervento su temi «difficili», 

questi molto spesso assume
vano la forza di una illumina
zione, mostando quanto fosse 
sena la sua riflessione sui pro
cessi delle idee e dei senti
menti collettivi 

Adesso, a 48 anni, debutta 
come narratore, riunendo due 
racconti lunghi sotto il titolo 
del primo dt essi, La soffitta 
dei Trianon (Selìerlo editore. 
Palermo. 1989, pagg 112, lire 
8000), Nelle dense, ariose 
pagine del libretto quella che 
si rivela è tutt'altro che una 
vocazione frustrata e (ardiva. 
Anzi appare come frutto di 
una progressiva decantazione 
finalmente raggiunta, di un ar
tigianato che abbia avuto pro

prio bisogno di tanti anni di 
silenzio e di bottega per farsi. 
con tutta modestia, parola si
cura e ferma, costruzione non 
causale Con un termine solo, 
stile 

il primo racconto è anche 
quello pie significativo per ar
gomentare questo apprezza
mento. Sembra facile inserirlo 
in una ben definita tradizione 
toscana del Novecento. Fosse 
apparso negli anni Trenta a 
Quaranta, l'avresti attribuito a 
una maniera Per i duri nodi 
familiari e per gli spazi di li
berta fantastica che vi si in
trecciano. Dal Bilenchi sin dai 
primi racconti come «Il pro
cesso di Mary Dugan», al cine
ma Garibaldi di via Pietrapia-
pa visto da Pralolini, al Nazio
nale rievocato da Piero Santi, 
d certi spunti di Carlo Cassola, 
è quasi un topos letterario 
questa memoria dell'adole
scenza recuperata attraverso 
la favola dei «luoghi* dello 
spettacolo, prima ancora che 
di una «società dello spetlaco 
lo* si potesse parlare È una 
narrativa che si fonda su una 
sottile dialettica tra la vita (gri
gia e dolorosa) e la fantasia 

(la quale peraltro trae t suoi 
colon propno dallo sforzo di 
decostrulrc e ricostruire quel 
grigiore). Ma questo. Romani 
lo sapeva ben prima di deci
dersi a scrivere. Ma non vole
va e non poteva accontentarsi 
del ruoto di epigono di qual
cosa che pure amava profon
damente Anche per lui - ec
co Il punto - dovevano passa
re gli anni perché quelle me
morie - personali e letterarie 
- potessero disponi In un di
segno nuovo, in una musica 
sommessa, discreta, ma tutta 
sua 

11 risultato dell'operazione è 
quasi un lavoro di riscnitura di 
una tradizione, una preziosa ̂  
opera di restauro Per poterci * 
dire, oggi - quando la società 
dello spettacolo c'è, eccome, 
e va dispiegando tutti 1 suol ef
fetti - che nessuna valanga 
omogeneizzante riuscirà mai 
ad entrare la dove si torma 
davvero quella che può essere 
l.i «vita» dì uno spettacolo, 
ostia nella fantasia, custodita 
in amara ma gelosa solitudi
ne, di un ragazzo che dal do
lore e dall'angoscia comincia 

ad imparare a vivere Dunque 
si tratta di una vita, e di un'in-
fanzia, e dietro ad esse anche 
un passato più lontano, quello 
dei familiari, che a distanza di 
tanti anni vengono recuperate 
con la scrittura E questo non 
attraverso una proustiana me-
mona invotonlana, ma preci
samente attraverso i miti che 
già allora contaminavano la 
chiusa vita del borgo toscano 
(nella fattispecie, si tratta di 
Monsummano). Già allora il 
borgo era altro da se Vi pas
seggiavano e prendevano cor
po altri miti, culturali e sociali, 
ma estremamente concreti 
Cosi nel racconto dominano il 
liberty delle Terme e degli al
berghi, la Belle epoque e le 
sue finte contesse svampite, le 
corse dei cavalli coi fantini 
gentiluomini gli spettacoli di 
catch con Camera e il Conila, 
e soprattutto il cinema, che si 
dà proprio nel «Trianon» rica
vato dall'atrio de) grande al
bergo nella cui squallida soffit
ta è finita ad abitare la mìsera 
famigliola del ragazzo orfano. 
Il cinema di consumo, che è 
anche il più favoloso: e si ve
dano le singolari e belle pagi

ne che Romani dedica a rico
struire il fumetlone coloniale 
«Le quattro piume» Ed e dal 
trapianto di questi miti di mas
sa nella fantsia del ragazzo 
che scatta, come distanziazio-
ne e progressiva rivelazione, 
anche il recupero di senso a 
tutte le memorie di vita fami
liare. la scoperta dei risvolti 
politici e sociali nelle vicende 
dello zio tomaio da una lunga 
emigrazione in Argentina, del 
nonno anarchico in gioventù 
e in vecchiaia perso in un suo 
delirio religioso, dell'amatissi
ma silenziosa figura della non
na E dello slesso protagoni
sta. che alla fine se ne andrà 
dal paese, chiudendo con un 
ultimo sguardo freddo e pudi
co la propria educazione sen
timentale 1 miti, dunque, co
me contaminazione e occupa
zione delia vita, ma anche co
me progressivo disvelamene) 
del suo senso. 

Di un altro mito, quello de) 
pugilato minóre, parla3il se
condo e più breve racconto, 
«Un buon taglio dì capelli». Il 
punto di approdo, 11 suono 
della voce narrante ci sembra
no analoghi. 

Stallone 
infortunato 
mentre gira 
un film 

Sylvester Stallone si è infortunato a un ginocchio mentre gi
rava una scena del suo nuovo film Hard Time. La pellicola 
è ambientata in un carcere e la scena in cui Stallone si e in
fortunate era una partita di football americano in cui l'atto
re ha rifiutato la controfigura. Le spiegazioni del suo press 
agent: «Voleva che la scena apparisse mollo convincente e 
le ha prese*. Bisogna pero anche ricordare che queste noti
zie hanno sempre un po' l'aria del .lancio, pubblicitaria E 
non £ la prima volta che Stallone ha dei problemi durante 
un "Si gira»: problemi pubblicitari o meno, 

Incomincia domani a Ra
venna (durerà Uno al 13 
aprile) Mister Jan 1989, 
rassegna didattica e spetta
colare imperniata quest'an
no su due musicisti di fama 

^______^_^_ intemazionale, il batterista 
^ ^ ™ ^ Peter Eiskine e il chitarrista 
Joe Diorlo. Gli appuntamenti partono con un concerto 
(domani) di Bob Berg, Mike Stem, Jeff Andrews e Dentila 
Chambers e proseguiranno dal 24 al 27 con I workshop di 
Ersklne e Diorio. 

Mister Jazz 
1989 a Ravenna 
con il.batterista 
Peter Ersklne 

La musica 
straniera batte 
quella di casa 
nostra 

Nonostante la crisi del 45 gi
ri, le case discografiche an
che in Italia continuano a 
fare affari d'oro. Nel 1988, 
ad esempio, il loro fatturato 
é aumentalo del 18 percen
to rispetto all'anno prece
dente. La musica straniera 

Intanto però va meglio di quella italiana, e si e aggiudicata 
Il 45 per cento del mercato contro il 44,3 per cento di quel
la -nude In Itary». Ma il vero boom e stato quello del com
pact (passati da 4 milioni e mezzo a 7) e soprattutto delle 
cassettte, passate da 18 milioni a 22,7, Per i 33 giri le vendi
te sono passate da 14,8 milioni di pezzi» 15,5. 

Gregory Peck e stato pre
miato dall'American Film 
Institutecol prestigioso rico
noscimento •Una vita per il 
cinema.. Pare che la ceri
monia di consegna sia stata 
molto divertente. L'attore ha 
raccontato numerosi episo-

L'American Film 
Instftute 
ha premiato 
Gregory Peck 

In difficoltà 
anche 
la signora 
Rushdie 

di e aneddoti della sua vita. Intorno, un pubblico in gran 
parte costituito di addetti ai lavori, tra cui le attrici Dorothy 
McGuire, Audrey Hepbum, Angle Dickinson, che sono state 
sue partner sullo schermo. 

Marianne Wiggins, 41 anni, 
seconda moglie di Salman 
Rushdie, per colpa del mari-
to e della condanna lancia
ta contro di lui dagli ayatol
lah, sta Incontrando molte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ resistente nella pubblka-
^™^^• , B • , ^^^^• , , ^™ zione del suo romanzo JbAn 
Dollar, edito da Harper and Row. Almeno, cosi dice lei. Par 
il-lancio del libro era infatti previsto anche un lungo tour 
per gli Usa e Invece il lancio è stato bloccato dalla casa edi
trice e Marianne si e dovuta nascondere con il marito in un 
rifugio. John Dollar è una specie di Signore delle irrascne, 
ma pia truce. Racconta la storia di un gruppo di scolare in
glesi che naufragano su un'isola deserta in compagnia di 
un marinaio semiparehzzato, John Dollar. E si danno * 
qualche scena di cannibalismo. 
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Le ragioni detti sinistra 

14W 

Massimo Cacciati 

Venezia possìbile 

Una dettagliala propasta di 'riforma'per 
riportare la città lagunare alia dignità di 

Capitale, contro la deriva del purgatorio turistico. 
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